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CASSAZIONE
Minori, accattonaggio
èmaltrattamento
Rispondonodel reatodi
maltrattamenti—con
condannapenaleal carcere—
gli adulti chehanno in
custodiaunminoree, anzichè
avernecura, lomandanoa
fareaccattonaggio sulla
stradao avendere ai
semafori. Loha stabilito la
Sesta sezionepenaledella
Cortedi cassazionecon la
sentenza3419.Non importa,
ha stabilito laCorte, se «non
c’èdannoall’integrità fisicao
psichica»delminore. Il
comportamentoè
equiparabile al veroeproprio
maltrattamento.

GAZZETTAUFFICIALE
Appalti, pubblicato
il primocorrettivo
Èstatopubblicato sulla
«GazzettaUfficiale»n. 25 del
31 gennaio 2007 il decreto
legislativo6/07, con lemisure
integrativealCodiceappalti.
Confermata laprorogadi sei
mesi sulla "liberalizzazione"
della trattativaprivata,
mentre sonorinviate al
secondocorrettivo lemisure
sulla sicurezza.

PRIVACY
VetodelGarante
sui fax indesiderati
L’Autoritàper la protezione
deidati personali havietato
l’usodi unabancadati aun
consorziochepubblicizzava
via fax servizi e iniziativea
studidi consulenza, senza il
consensodeidestinatari. Il
Garanteha ribaditocheè
possibileeffettuare faxo
telefonateper ricerchedi
mercato,promozioni o
venditedirette solocon
l’esplicitoconsensodel
destinatario.

INGEGNERI
IlConsiglio di Stato
«riapre» aLuminoso
Dinuovo inbilico ilConsiglio
nazionaledegli ingegneri.Con
leordinanze466e467del 30
gennaio (sollevatedaex
consiglierinazionali contro
quelli incarica edall’Ordinedi
Romacontro laGiustizia), il
Consigliodi Statoha accolto
l’istanzacautelaredei
ricorrenti. Sospesa, dunque, in
attesadi sentenza, la
pronunciadelTarLazio
(sezione IIIQuater 7203/06)
cheaveva "ribaltato" l’esito
delleelezioni, dichiarato
vincitrice la compaginedi
SergioPoleseenulla lanomina
diFerdinandoLuminoso.Che
potrebbe rientrare inpista.

TREMONTI-BIS
Recuperi sotto
la lentedelleEntrate
Sullaprorogadella
Tremonti-bis e sul recupuro
degli aiuti illecitamente
erogatidopogli eventi
calamitosi del novembre2002
vigila l’agenzia delleEntrate.
Lohaaffermato ilministero
dell’Economia in risposta a
un’interrogazionea
presentata in commissione
FinanzedaMaurizioFugatti e
GiovanniFava (LegaNord).
L’incompatibilità degli aiuti
erogati era stata stabilitadalla
CommissionUee recepita
dall’articolo 24della legge
29/06.E l’Agenzia«sta
procedendoall’attivitàdi
liquidazioneecontrollo»
degli obblighidi restituzione.

SENATO
Illeciti contabili,
sì alDl correttivo
Il Senatohaapprovato, a larga
maggioranza, il decreto legge
cheaboliscedalla Finanziaria
il cosiddetto«emendamento
Fuda». Si tratta del comma
1343all’articolo 1 della
Finanziaria 2006, che
riguardava la decorrenzadel
terminedi prescrizioneper
gli illeciti contabili nella
pubblica amministrazione. Il
provvedimentoaffermache il
comma1343«èabrogato».

Giuseppe Rodà
Gli importimassimidacor-

risponderenel2007aibeneficia-
ri di trattamenti di integrazione
salariale, di mobilità e di disoc-
cupazione sono aumentati. Lo
comunica l’Inpscon lacircolare
30del 30gennaio. Ecco lemisu-
re per il 2007, al lordo e al netto
dellariduzioneprevistadall’arti-
colo26della legge41/86(attual-
mentepari al 5,84%(5,54+0,30%
previstodallaFinanziaria2007):
1) 844,06 euro (importo netto
794,77); 2) 1.014,48 euro (impor-
tonetto955,23).

Settoreedile
1) 1.012,87 euro (importo netto
953,72): 2) 1.217,38 euro (impor-
tonetto1.146,29).L’importodel-
la retribuzionemensile che co-
stituisce la soglia per l’applica-

zione dei massimali è fissato,
dal 1˚ gennaio 2007, in euro
1.826,07.

Indennità di mobilità
Gli importimassimimensili, da
applicare alla misura iniziale
dell’indennità di mobilità spet-
tanteper iprimidodicimesi,da
liquidare in relazione ai licen-
ziamentisuccessivial 31dicem-
bre2004,sono,rispettivamente
al lordoe al nettodella riduzio-
ne istituitadall’articolo26della
leggen.41/1986, i seguenti:
1) 844,06 euro (importo netto
794,77). 1.014,48 euro, netto
955,23). Anche per l’indennità
di mobilità l’importo della re-
tribuzionemensileper l’appli-
cazionedelmassimalepiùele-
vato, di cui al punto 2, scatta in
euro 1.826,07.

Disoccupazioneper l’edilizia
L’importo corrisposto ai lavo-
ratori chehanno diritto al trat-
tamentospecialedidisoccupa-
zione per l’edilizia (legge
427/95, non aumenta ma resta
invecefissatoancheper il2007
in 579,49cheeuro, alnettodel-
la riduzione del 5,84%, è pari a
euro 545,65.

Indennità di disoccupazione
Gli importi massimi mensili
dell’indennità ordinaria di di-
soccupazione non agricola
con requisiti normali, per la
qualenonsiverifica lariduzio-
neprevistadall’articolo26del-
la legge41/1986, sonopari aeu-
ro 844,06 e a 1.014,48 euro. Per
l’indennità ordinaria di disoc-
cupazionenonagricolaconre-
quisiti ridotti e quella agricola
con requisiti normali e ridotti,
da liquidare con riferimento
all’attività svolta nel 2006,
scattano gli importi stabiliti
per tale anno (2006) e indicati
nella circolare Inps 21 del 13
febbraio 2006 (euro 830,77 ed
euro 998,50).

NOTIZIE

In breve

Vecchipatti in cercadi intesa

Partirannoil 15 febbraio(esi
protrarrannopersuccessivi
ottogiovedì sinoafinemarzo)
leaudizioni in temadi riforma
delleprofessioni, che
porterannoleduecommissioni
congiuntedellaCamera
(GiustiziaeAttivitàproduttive)
aricevere istituzioni,Regioni,
rappresentanzediOrdini,
associazioni, sindacati
professionali, cassedi
previdenza, impresee
consumatori. Il 15 febbraio, a
Montecitorio, sarannoauditi la
ConferenzadelleRegioni,
Antitrust,Cnel,Censise il

commissarioUealla
Concorrenza.Lasettimana
dopodovrebbetoccareagli
Ordinieai lorosindacati.
«Intanto—haspiegato il
relatorePierluigiMantini
(Margherita)—il testodel
Governoèstatoassegnatoalle
commissionidipertinenza».Ci
aspettiamo,haconcluso
Mantini,«contributi intelligenti
all’altezzadelleprofessioni
italianeemigliorativesotto il
profilo tecnico».Soddisfatto
ancheilpresidentedelle
Attivitàproduttive,Daniele
Capezzone(RosanelPugno).

IL PRESIDENTEACI

«Abolire ilPra
èundanno
per ilPaese»

Il Dl Bersani-bis tenta di
stimolare la concorrenza tra
lebancheagevolandoilmutua-
tario nel percorso da compie-
re per sostituire un mutuo in
corso di ammortamento con
un nuovo mutuo a migliori
condizioni da stipulare con
un’altrabanca.
Il meccanismo tecnico che

la leggeutilizzaè lacosiddetta
«surrogazionepervolontàdel
debitore»(articolo1202,Codi-
cecivile)per il qualechipren-
de amutuoda unanuovaban-
ca una somma di denaro per
pagare il debito derivante da
un precedente contratto di
mutuo, può surrogare la nuo-
vabancaallavecchia: lanuova
banca "subentra" nell’ipoteca
già iscritta a favore della vec-
chia banca (e approfitta del
suo consolidamento) mentre
il mutuatario evita una nuova
iscrizione ipotecaria e la can-

cellazione della precedente
ipoteca. La surrogazione di-
sposta dal Codice è soggetta a
questecondizioni:
1 il nuovomutuo e la quietan-
za del vecchio mutuo devono
risultare da atto avente data
certa;
1nelnuovoattodimutuovain-
dicataespressamentelaspeci-
ficadestinazionedellasomma
mutuatadallanuovabanca;
1nellaquietanzarilasciatadal-
lavecchiabancavamenziona-
ta la dichiarazione delmutua-
tario circa la provenienza del-
la somma impiegata nel paga-

mento (la vecchia banca non
può rifiutarsi di inserire nella
quietanzataledichiarazione).
Finqui,dunque,ilCodiceci-

vile. Le semplificazioni intro-
dotte dal decreto (articolo 12)
sonoqueste:
1 la surrogazione può essere
praticata per qualsiasi tipolo-
gia di finanziamento bancario
(nonsoloper imutui);
1 la vecchia banca non può ri-
fiutare la surrogazione addu-
cendocheilcontrattodifinan-
ziamento contiene termini di
adempimento a suo favore
(per esempio non consente
l’estinzioneanticipata);
1lasurrogazionevieneannota-
taamarginedellavecchiaiscri-
zione ipotecaria mediante la
semplice esibizione all’ufficio
dell’agenzia del Territorio
chegestisce i registri immobi-
liari di una copia autentica
dell’attodi surrogazione;

1èdichiarata lanullitàdiqual-
siasiclausolacontrattualecon
laqualelasurrogazionesiaim-
peditaoresaonerosa.
Questadisposizionepresen-

ta,tuttavia,aspettiproblemati-
ci.Innanzitutto,nullasidicein
temadi fiscalitàdella surroga-
zione:molti uffici delle Entra-
teedelTerritoriohannospes-
soimpeditoinpassatodiconsi-
derare le imposte di surroga-
zione"assorbite"nell’imposta
sostitutiva pagata in occasio-
nedella stipula dell’originario
contratto di mutuo, poi estin-
topersurrogazione.
Unaltroprofilocriticofisca-

le discende dal testo del Dl:
l’articolo12,comma4sancisce
che «la surrogazione per vo-
lontàdeldebitoredicuialpre-
sentearticolononcomporta il
venirmenodeibenefici fiscali
previstiperl’acquistodellapri-
macasa».Nonè,però,chiaroa

quali "benefici fiscali" il legi-
slatore abbia inteso alludere.
Infatti la surrogazione non
c’entranullaconlapermanen-
za dell’agevolazione circa le
imposte pagate dall’acquiren-
te insedediacquistodellapri-
ma casa (sempre che la surro-
gazione concerna un mutuo
contratto per finanziare l’ac-
quisto della prima casa). Inol-
tre la surrogazione non c’en-
tranullaconl’aliquotadell’im-
postasostitutiva, lacuimisura
(2o0,25%)ècondizionatasolo
dal fatto che ilmutuo sia stato
stipulato per finanziare l’ac-
quisto di un’abitazione diver-
sadallaprimacasa.Lasurroga-
zionenonc’entranulla, infine,
con la permanenza dell’impo-
stasostitutivaanchequandoil
mutuo sia stato estinto prima
del decorso del termine di 18
mesi e 1 giorno dalla stipula:
l’applicabilitàdella sostitutiva
dipende dalla durata del mu-
tuooriginariamenteconvenu-
ta senza che influisca l’estin-
zioneanticipata.

A.Bu.

Prestazioni.Aumentidal 1˚gennaio

Otto giovedì fitti di appuntamenti. Il relatorePierluigiMantini

ROMA

L’abolizione del Pra (il
Pubblico registro automobili-
stico) priverebbe il Sistema
Paesediunfondamentalestru-
mentodi certezzeper le fami-
glie e per le imprese in nome
di un risparmio irrisorio. È
quanto ha dichiarato il presi-
dentedell’Aci,FrancoLucche-
si, in una lettera inviata alGo-
vernoincui, nelconfermare il
ruolo pubblico dell’Ente, si
sottolineacome«questosiar-
ticoliinunamoltitudinediatti-

vitàa favoredegliautomobili-
stieagaranziadelsistemaeco-
nomico,socialeedistituziona-
ledelPaese».L’abolizionedel
Pra è infatti contenuta nel Dl
liberalizzazioni approvato
dall’ultimoconsigliodeiMini-
stri. Tra le attività svolte, ha
detto Lucchesi, «figura a pie-
no titolo la gestione del Pra
cheda80annicertifica lapro-
prietàdioltre45milionidivei-
coli oggi circolanti in Italia».
Lucchesi, nel ribadire al Go-
verno l’alto livello dei sistemi
di Itc e laprofessionalità delle
risorse,ricordacomeilPrasia
gestitoincompletoautofinan-
ziamento sulla base di tariffe
corrispostedaisingoliutilizza-
tori inbase a decretoministe-
riale, senza gravare in alcun
modosulbilanciodelloStato.

Ilpassaggio.Lacartadella surrogazione

Angelo Busani
Ildecretoleggesullelibera-

lizzazioni arriva in «Gazzetta
Ufficiale».Ilprovvedimentosa-
rà pubblicato, infatti, sulla
«Gazzetta» di oggi, 1˚febbraio,
ed entrerà in vigore domani, 2
febbraio.
IlDldispone,all’articolo11, la

nullità delle cosiddette penali
di estinzione anticipata, vale a
dire delle clausole dei contratti

di mutuo con le quali la banca
pretende il pagamento di una
somma (spesso pari all’1% del
capitale restituito in anticipo)
nelcasoincuiilmutuatariorim-
borsiallabanca,intuttooinpar-
te,ilcapitalemutuatoprimadel-
le scadenze rateali convenute
nel contratto.Questa nuova di-
sposizionesiapplicaaicontrat-
ti stipulati da domani, 2 febbra-
io, giorno di entrata in vigore
deldecreto legge.
La previsione, frutto eviden-

te di una frettolosa scrittura, si

presta, però, a una serie di rilie-
vi critici. Innanzitutto, il com-
ma 1 dell’articolo 11 parla di
«banca mutuante»: la nullità
delle clausole penali non do-
vrebbe, quindi, applicarsi ai
contratti dimutuo stipulati con
qualsiasi entità non bancaria
(per esempio mutui concessi
da privati, società finanziarie o
entiprevidenziali).
Inoltre, l’articolo 11, comma 1

riguarda i soli «contratti dimu-
tuo». Pertanto, dato che le nor-
me in tema di nullità debbono
necessariamente essere inter-
pretate in senso restrittivo, la
previsione nonpuò essere rife-
rita a qualunque altra forma di
finanziamentoche,dalpuntodi
vista tecnico, non sia qualifica-
bilecomemutuo.
Occorre, poi, rilevare che il

comma1faesclusivoriferimen-
toalleclausolepenaliperestin-
zione anticipata contenute nel
«contrattodimutuoperl’acqui-
stodellaprimacasa». Il succes-
sivo comma 4 "chiarisce", poi,
che «ai fini dell’applicazione
delle disposizioni di cui al pre-
sentearticolo,peracquistodel-
laprimacasa si intende l’acqui-
stoeffettuatodaunapersonafi-
sicadellacasadoveintendesta-
bilire la propria residenza».
Queste espressioni utilizzate
sono confezionate con un lin-
guaggio fortemente impreciso.
Infatti:
1 il concetto di acquisto della
primacasanonconcernelama-
teria dei mutui ma quella
dell’agevolazione fiscale in te-
madi impostedovute insededi
compravendita;
1 la materia dei mutui conosce

il concetto di «mutui garantiti
da ipoteca su immobili contrat-
ti per l’acquisto dell’unità im-
mobiliaredaadibireadabitazio-
neprincipale»(articolo15,com-
ma 1, lett. b, Dpr 917/1986), i cui
interessi passivi sonodetraibili
dall’Irpef lorda;
1con ilDlsi introduce,dunque,
lanuovacategoriadeimutuisti-
pulati «per l’acquisto della pri-
ma casa» individuandoli non
neimutuifinalizzatial finanzia-
mento dell’acquisto dell’abita-
zione ove «il contribuente o i
suoifamiliaridimoranoabitual-
mente» (articolo 15, comma 1,
lett.b,Dpr917/1986)maneimu-
tui finalizzati a finanziare«l’ac-
quisto effettuato da una perso-
na fisica della casa dove inten-
de stabilire la propria residen-
za». Pertanto, non importa, per
identificare imutui ove la clau-
solapenaleperl’estinzioneanti-
cipata non può essere inserita,
che si tratti di mutui per finan-
ziare compravendite tassate
con Iva o imposta di registro
agevolatenédimutui i cui inte-
ressi passivi siano detraibili
(ove la detraibilità dipende
dall’effettiva dimora abituale
del contribuente): ciò che im-
portaèchesitrattidimutuifina-
lizzati a finanziare l’acquisto di
una casa effettuato da una per-
sona fisica (nonparechedebba
trattarsi necessariamente del
mutuatario) che manifesti l’in-
tenzione di stabilire la propria
residenza inquella casa. In altri
termini,mancando l’espressio-
ne di questa intenzione, il mu-
tuonon puòesser fatto rientra-
re fra i contratti ove è illecita la
presenzadellaclausolapenale.

ICONFINI
Ildivietodimisure
per l’estinzione
conanticipo
nonpuòessere riferito
adaltre formediprovvista

ILREQUISITO
Perchè laclausola
sia illecitaoccorre
chesiachiarita l’intenzione
distabilire la residenza
nell’abitazioneacquistata

Cristiana Gamba
MILANO

Parte il conto alla rove-
scia per la pubblicazione in
Gazzetta del decreto sui flussi
d’ingresso dei lavoratori sta-
gionali extracomunitari. Sarà
questione, al massimo di un
paio di settimane. Poi, il testo,
che è già stato redatto e che è
in coda alla Corte dei Conti,
verrà reso pubblico.
Come anticipazione delle

quotemassimed’ingressodi la-
voratori non comunitari per
l’anno 2007 saranno ammessi
inItaliapermotividi lavorosu-
bordinato stagionale, i cittadi-
ni stranieri noncomunitari re-
sidenti all’estero entro una
quota massima di 80mila uni-
tà. Il decreto rimanda al mini-
stero della Solidarietà sociale
il compito di ripartire la quota
stabilita tra leRegioni e lepro-
vince autonome.
Intemadi immigrazionee la-

voro, l’anticipazione delle quo-
testagionaliafebbraioèunano-
vità.Unascelta,haspiegatoCri-
stina De Luca, sottosegretario
allaSolidarietàsociale,«chefa i
conti con le esigenze del mon-
do produttivo, che spesso non
coincidono con i tempi tecnici
delle leggi». Agganciare, come
è avvenuto fino ad oggi, il testo
per gli stagionale al "decreto
flussi"deilavoratorisubordina-
ti, che seguono altre regole,
avrebbe dilatato inutilmente i
tempi.Daquil’intuizionedicre-
are due percorsi. «Anche per-
ché — ha aggiunto De Luca —
servonoregolechiareperevita-
re le sacche del sommerso, che
si creano spesso quando le esi-
genzedellaproduzionenonso-

nocontinuativenel tempo».
Èunpo’all’insegnadel"salva-

re il salvabile", quindi, la strate-
giaadottatadalGoverno,inatte-
sadellarevisionedelTestouni-
co sull’immigrazione. Un cam-
biamento che, ha specificato
De Luca, «nonostante il testo
dovrebbeessereprontoperlafi-
ne di febbraio, rispetterà i tem-
pi del percorso parlamentare.
Puntiamo alla revisione del si-
stemaquote,maleregoledevo-
noessereaccettabiliecompren-
sibili». Tra le righe, il messag-
gioparechiaro:ancheil2007do-
vràfareiconticonquellochein
gergoviene già soprannomina-
to"l’ultimodecreto flussi".
Il testodeldecretostabilisce

che lavoratori stagionali cui si
aprono le frontiere potranno
arrivare dalla Serbia, Bosnia-
Herzegovina, ex Repubblica
YugoslavadiMacedonia,Croa-
zia, India, Pakistan, Banglade-
sh, Sri Lanka eUcraina. A que-
sti Paesi sono stati poi aggiunti
gli Stati che hanno sottoscritto
o stanno per sottoscrivere ac-
cordidi cooperazione inmate-
ria migratoria. E cioè: Tunisia,
Albania, Marocco, Moldavia
edEgitto,oltreai cittadini stra-
nieri non comunitari titolari di
permesso di soggiorno per la-
voro subordinato stagionale
negli anni 2004, 2005 e 2006.
Nel decreto di programma-

zione transitoria dei flussi per
gli stagionali, all’articolo 2, vie-
ne annunciato — come previ-
stodall’articolo23delTestouni-
co sull’immigrazione—che sa-
ranno ammessi in Italia anche
2milacittadinistranierinonco-
munitari residenti all’estero
che abbiano completato pro-

grammidiformazioneediistru-
zionenelpaesed’origine.
Immediato il consenso delle

categorie imprenditoriali
sull’anticipazione delle quote
"stagionali".
«Si trattadiunnumerosuffi-

ciente a coprire le esigenze
produttive della stagionalità
—haspiegatoRomanoMagri-
ni, responsabile delle Politi-
che del lavoro e dell’immigra-
zione di Coldiretti —. Le im-

prese agricole avranno così
modo di organizzarsi per tut-
to l’arco dell’anno».
Sul permesso di soggiorno,

lacui gestioneper i subordina-
ti ora affidata a Poste è ancora
in alto mare, Magrini ripropo-
nelasoluzionedelloscorsoan-
no. «L’organizzazione avverrà
in via telematica come nel
2006—ha spiegato—. In que-
stomodoper ildatoresaràpos-
sibile procedere all’assunzio-
ne senza il rischio di attendere
tempi biblici».

GLIAGRICOLTORI
Coldiretti: «L’arrivo
delprovvedimento
consentediprogrammare
leattivitàpiùefficacemente
nell’arcodell’anno»

PROFESSIONISTI

Suldisegnodi leggeper la riforma
audizioni apartiredal 15 febbraio

LESEMPLIFICAZIONI
L’operazionepuòessere
realizzataperogni rapporto
Diventanomenocomplesse
leprocedureall’agenzia
delTerritorio

Mobilità, l’Inps
ritoccagli importi

Piùfacilecambiare l’istituto

Ildivieto
Ildivietodistipuladipenalidi

estinzioneanticipataconcernei
contrattistipulatidalgiornodi
entratainvigoredeldecreto

Ivecchicontratti
Conriferimentoaicontratti

giàstipulatierecanti laclausola
l’articolo11,comma5dispone
cheAbieorganizzazionidei
consumatorientrotremesi
devonoaccordarsisulla
«riconduzioneaequità»dei
contratticoncordandola

«misuramassimadell’importo
dellapenaledovutaperilcaso
diestinzioneanticipatao
parzialedelmutuo»

Senzaaccordo
Incasodimancatoaccordo,la

penaleverràstabilitadalla
Bancad’Italia.Unavolta
concordataoimpostalamisura
dellapenale,imutuatariche
procedonoall’estinzione
anticipatadelmutuopotranno
pretenderedallabanca
l’applicazionedellapenale

LASTRATEGIA
Il sottosegretarioDeLuca:
«Rivedere il sistema
dellequoteè fondamentale
Alla finedi febbraio
saràpronto ilTestounico»

Liberalizzazioni. Il decreto legge va oggi in Gazzetta: da domani contratti senza sanzione

Imutuiperdonolapenale
Maladisposizionedimentica i finanziamenti nonbancari

Lavoro.Operazione disgiunta dal decreto flussi

Immigrati, via libera
a80mila«stagionali»

IMAGOECONOMICA


